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Cinque sconfìtte di fila 
in campionato fanno 
discutere un modello 
del basket italiano 

Critiche per Marzorati 
«Ma lui è uomo d'impegno, 
non dell'effimero...» 
E vuole andare a Seul 

Crisi alla Cantù University 
Cantù l'isola felice del basket, sta attraversando un 
brutto momento. Cinque sconfitte consecutive in 
campionato e una in Coppa hanno fatto precipitare le 
quotazioni della squadra di Recalcati. Gianni Corsoli-
ni, manager canturino, e «Pierlo» Marzorati, il gioca
tore-simbolo di tutto un ambiente, cercano di spiega
re i motivi della preoccupante flessione. E di rintuzza
re le critiche che coinvolgono Marzorati stesso. 

MARCO PASTOMESI 

Gillo Retikitl, allenatore 4ell!A*ré»orwCanti* 

Basket 1 
Nba chiama 
Oscar 
che dice no 
i » BOLOGNA. Oscar 
Schmidl, l'infallibile tiratore 
Mia Snaldero Caserta, è sicu
ramente un «rande, anche 
negli Usa. Cosi e successo che 
la Nba - I» Lega professioni-
litoidi basket degli States -
ha Invitato Oscar ad una gara 
nel tiro da 3 pumi che si terra 
a Chicago il 6 e 7 febbraio In 
'"'ine <jell'«AII star game 

icar, Impegnalo In una 
gara conlro I migliori speciali-
•Il della Nba, sarebbe stato 
davvero Interessante. Purtrdp-

f , Invece, Oscar non parteci-
r» alla suggestiva kermesse: 
società casertana, dopo 

S«r Interpellalo II giocatore, 
i annunciato la non-dlsponi-
llla di Oscar pokhé domeni

ca 7 febbraio 4 In programma 
la ventunesima giornata di 
campionato. Piccalo, L'ala 
della Snaldero - che « capo
cannoniere de) campionato 
italiano e ,h» vinto I «AH star 
game, italiano - è stato a un-
l o corteggialo dalla Nba. 
uscir aveva trascinato alla vit
toria Il Brasile conlro gli Usa 
•gli ultimi Giochi Panamerlea-
nl 

Basket 2 
Lo psicologo 
fa bene 
al Rimini 
f B RIMINI. La psicoterapia 
sta diventando un'arma vin
cente nella pallacanestro Ita
liana? Sembra di si. Pensate 
alla Biklim Rimini che sta par
tecipando, fino a 2 settimane 
fa con poca gloria, al campio
nato di A2, Relegata all'ulti
missimo posto in classifica la 
società romagnola aveva dap
principio avvicendato II coach 
Vandonl con John McMIIIen. 
Non contenta, ha instaurato 
un rapporto di lavoro con uno 
psicologo, Marcello Lazzarinl. 
Sarà una coincidenza, ma a 
due sedute di psicoterapia so
no coincise due vittorie della 
Biklim. Prima sul campo della 
Dentlgomma Rieti, diretta 
concorrente per la salvezza, 
poi In casa con la Yoga Bolo
gna capolista, vittoriosa 14 
volte au 15 incontri disputati 
prima di affrontare questa 
squadra romagnola miracolo
samente rigenerata. Adesso la 
Biklim torna a sperare nel mi
racolo della salvezza. Basterà 
la terapia di gruppo del dottor 
Lazzarìni? 

•fai CANTO. «Domenica sera, 
tornando da Venezia in pul
lman, ci siamo guardati in (ac
cia e abbiamo fatto autocriti
ca. Vede, il problema di que
sta squadra non è certo l'inco
municabilità. Noi parliamo 
sempre, anzi, secondo me, 
parliamo fin troppo. Il proble
ma è che domenica scorsa 
abbiamo perso la sesta partita 
consecutiva: cinque in cam
pionato e una in coppa. E ab
biamo deciso che, a qualun
que costo, adesso si volta pa
gina.. 

Gianni Corsolini, 55 anni, 
bolognese trapiantato in Lom
bardia fin dal 1957, a Cantù è 
arrivato come allenatore, oggi 
è II general manager. «Sono 
stato io - ricorda - a chiamare 
Arnaldo Taurisano alla guida 
della prima squadra, sono sta
to lo ad andare a Belgrado e 
convincere Boris Stankovic a 
trasferirsi In Brianza». Dopo 
una parentesi alla presidenza 
della Lega («Dieci anni fa le 
disponibilità economiche era
no praticamente zero, si lavo
rava solo sul volontariato e 
sulla passione.), Corsolinl è 
tornato a Cantù occupando il 
posto lasciato libero da Lello 
Morbelli, passalo al .nemici. 
di Milano (oggi Tracer). 

.Di momenti cosi difficili 
non ne ricordo - spiega Cor-
solini -. Ma più che di mo
menti difficili, parlerei di mo
menti particolari. Fra infortu
ni, fatalità e stress, ci è capita
lo di tutto. Il clima è malatic
cio, l'atmosfera un po' malin
conica, ma noi slamo gente 
che non vuole accampare 
scuse. Tanto l'abbiamo già de
ciso: adesso si volta pagina-. 

Eppure le scuse non man
cherebbero: lo stiramento 
muscolare di Gilardi, la frattu

ra alla mano di Cappelletti, la 
stanchezza dei nazionali Riva 
e Bosa, le assenze dei militari 
(oltre a Gilardi, anche Milesi e 
Malcangi). E per finire, il feb
brone di Riva. «Venerdì sera 
aveva 39\ Domenica è entra
to in campo imbottito di anti
biotici. Più che altro, si è trat
tato di un vero e proprio espe
rimento medico-scientifico., 
confida Corsolini. 

La scommessa 
dei giovani 

Che fare, dunque? Cantù, si 
sa, è una delle più prestigiose 
università del basket. Nella se
de di via Malchi si fatica a 
contare i titoli: tre scudetti 
(nel 1968 come Oransoda, 
nel 1975 come Forst, nel 1981 
come Squibb), due Coppe in
tercontinentali (1975 e 1982), 
due Coppe dei campioni 
(1982 e 1983), tre Coppe Ko-
rac(1973,1974e 1975), quat
tro Coppe delle coppe (1977, 
1978, 1979 e 19oi) e dodici 
titoli giovanili. «Magari sem
brerà Impossibile, eppure -
sostiene Corsolini - sono que
sti ultimi 1 trofei che più mi 
inorgogliscono.. Da sempre 
Cantù ha puntato sui giovani 
della zona: oggi conta cento
venti tesserati in tutte le cate
gorie e per quanto riguarda il 
minibasket, pur non interessa
ta direttamente, lo favorisce 
attraverso società più amiche 
che satelliti. Canta è stata an
che la prima società a costitui
re un «college*. «Il termine in
glese è perfino esagerato -
minimizza il general manager 
- si tratta di una casa dove I 
ragazzi vivono insieme la loro 

Mercoledì da leoni in coppa 

Vii 

• • ROMA. Nel basket torna
no oggi le coppe ed è subito 
un mercoledì da leoni. Nella 
Korac sono di scena a Bolo
gna gli spagnoli del Rea. Ma
drid contro l'imprevedibile 
Dtetor, mentre a Caserta la 
Snaldero riceve I francesi del 
Racing Parigi per restituir loro 
la beffa deir.-ar.data». Poi c'è 
l'Arexons in serie negativa 
che va a Tel Aviv e affronta 
l'Hapoel. In Israele la Scavoli-
ni incontra l'altro Hapoel, 
quello di Gali) Helion, ma in 
Coppa delle Coppe. È comun
que la Coppa Campioni a te
nere banco. La Tracer tenta la 
scalata dei Pirenei. In vetta l'a

spetta l'Orthei., comunque l'a
scesa non appare proibitiva. I 
campioni di Francia hanno ot
tenuto soltanto una vittoria 
nei primi quattro turni del gi
rone finale, mentre i milanesi 
anche in campionato stanno 
vivendo un momento di otti
ma salute. Lo scorso anno la 
squadra di Peterson si fece 
sorprendere, ma si trattò di 
una distrazione verso la con
quista del trofeo. 11 nemico 
più insidioso per la squadra di 
Casalini sembra essere il... 
freddo del ritrovato clima gla
ciale della Moutete, l'impian
to deirOrthez, recentemente 
ampliato, portando i posti da 
3500 a 5500. D P.P. 

esperienza sportiva. Oggi i 
tempi sono cambiati. La casa, 
anzi 11 "college", è diventato 
piccolo e presto traslochere
mo». 

C'è solo una cosa che a 
Corsolini fa perdere la sua 
flemma emiliana: l'accusa di 
provincialismo. •Distinguere il 
basket di città o di metropoli 
da quello di provincia è un so
fisma che piace tanto a Vale
rio Bianchini. Da anni noi sia
mo all'avanguardia. Un esem
pio? Siamo stati I primi a di
sporre di un telex*. La società 
è invece impegnatissima nel 
realizzare il nuovo impianto 
da 9.600 posti (1 Ornila per at
tività alternative). Il progetto è 
stato presentato all'ammini
strazione comunale, ma la 
giunta è dimissionaria: entro 
due mesi è indispensabile arri
vare all'approvazione ufficia
le, anche per poter disporre 
dei finanziamenti da parte del
la Federazione. «Spettatori e 
incassi vanno bene - spiega 
Corsolini - per alcuni incontri 
abbiamo ricevuto richieste tali 
che anche il nuovo palazzotto 
sarebbe risultato piccolo». 

Se giocatori e allenatore so
no giù di corda, i tifosi non 
sono certo felici e contenti. 
«Ci aspetta un gennaio terribi

le - confessa Pierluigi Marzo-
rati, trentasei anni di cui di
ciannove in serie A, simbolo 
della pallacanestro italiana, 
un campione che nella sua 
carriera agonistica ha vinto 
tutto -. Domenica ospitiamo 
la Divarese, il 17 andiamo a 
Bologna, il 24 giochiamo a 
Cantù contro Caserta, il 31 
siamo a Roma. 

Momenti 
così bui 

Momenti cosi bui fanno parte 
della storia di qualsiasi squa
dra. A me sembra di averli già 
vissuti nel 1978-79 e nel 
1983-84. E d'altra parte sono 
inevitabili quando si opera un 
ringiovanimento. Comunque 
per riprendersi basta poco: in 
fondo non è verache chi vin
ce fa sempre tutto bene e chi 
perde fa sempre tutto male. 
Le nostre sconfitte sono matu
rate negli ultimi minuti, se non 
negli ultimi secondi*. Il segre
to per riemergere potrebbe 
essere soltanto tecnico. «La 
cosa più importante è essere 

uniti, giocare insieme e evi
denziare I Iati positivi dei pro
pri compagni». Marzorati non 
si ritiene ancora al 100 per 
cento della forma. «Il pro
gramma è quello di essere al 
massimo per le qualificazioni 
olimpiche. Spero proprio di 
andare a Seul». 

C'è stato chi ha ipotizzato, 
per il «Pierlo», stanchezza e 
scarsa concentrazione per gli 
impegni extrasportivi. «La ve
rità - ribatte Corsolini - è che 
suscita invìdia sapere che 
Marzorati è un uomo di impe
gno e non dell'effimero». 

Intanto si guarda avanti. 
Stasera l'Arexons Cantù gioca 
a Tel Aviv, giovedì riposa, ve
nerdì e sabato sì allena, do
menica affronta ì varesini di 
Isaac in un derby per il quale il 
palasport di Cucciago è anco
ra una volta troppo stretto. £ 
derby sarà anche martedì 2 
febbraio, contro la Tracer. per 
la coppa Italia, in una partita 
senza rivincita. «Giocheremo 
in casa, rinunciando al ricco 
incasso che avrebbe potuto 
garantirci il Palatrussardi - di
ce Corsolini -. Ma oggi, più 
che mai* vogliamo avere vici
na tutta la nostra gente». 

lappa-«strage» alla Parigi-Dakar 
•THASSI MESSAOU. La terri
bile Parigi-Dakar comincia a 
lare le sue vittime. Un lerzo 
del concorrenti non è giunto 
all'arrivo della quinta tappa 
(El Qued-Hassl Messaud), Al 
momento della partenza della 
Mita trazione che porterà i 

Sirteclpantl a Bordi Omar 
risa soltanto 387 del 585 

equipaggi partili da El Oued 
hanno consegnato la carta di 
controllo d'arrivo, 

La quinta tappa ha fatto 
strage di equipàggi, ma per gli 

organizzatori era già tutto pre
ventivato: «È stata una tappa 
che ha confermato le nostre 
previsioni - ha commentato il 
patron del rally, Gilbert Sabi
ne - sapevamo che questa fra
zione sarebbe slata terribile». 

GII organizzatori hanno tut
tavia deciso di assegnare un 
margine di tempo supplemen
tare per l'arrivo della quinta 
tappa, a causa della durezza 
del percorso, ampliando II ter
mine di qualche ora e permet
tere ai ritardatari di proseguire 
Il rally sia pure con pesanti pe

nalizzazioni. Agli ultimi arriva
ti. pur rimanendo In competi
zione, verranno Inflitte dieci 
ore di penalizzazione. Difficile 
prevedere quanti saranno gli 
equipaggi che riusciranno a 
recuperare e prendere così il 
via per la sesta (razione che 
arriverà a Bordi Omar Driss 
dove, dopo 608 chilometri, si 
concluderà anche la seconda 
frazione africana. 

La terribile quinta tappa ha 
influito anche sulla classifica 
del rally. Il francese Cyril Ne-
veu, uno dei favoriti nella se

zione motociclistica, è caduto 
all'80" chilometro. Il pilota 
francese è riuscito a rimettersi 
in sella nonostante una contu
sione alla mano destra ed il 
mezzo danneggiato, ma è 
giunto al traguardo con un ri
tardo di 45 minuti che lo ha 
fatto precipitare al 13' posto 
della classifica provvisoria. Il 
finlandese Ari Vatanen su 
Peugeot comanda la classifica 
nella categoria auto, il belga 
Gaston Ranier è al vertice del
le moto, mentre per I camion 
deve ancora essere completa
to il computo dei tempi. Auto e camion alle prese con il deserto durante la tappa di Ieri 

In Val d'Aosta vittoria del fondista azzurro 

Il «doping» di Albarello 
si chiama onde elettromagnetiche 
«Vi prego di credermi se vi dico che non si tratta di 
doping. La precisazione mi sembra essenziale vi
sto che gli stranieri - e non solo loro - accusano 
noi fondisti di usare droghe non appena cogliamo 
grandi risultati». Ma perché Marco Albarello, su
perbo vincitore dei 15 chilometri a passo classico 
nella corsa dell'«Alpen Cup» a Brusson, parla di 
doping, anzi di non doping? 

DAI. NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

Non è certo 
un bel modo 
di tratture 
I «Santi» 

• I L'attaccante D.J. Dozier del Vichinghi dì Minnesota su
pera la barriera difensiva dei Santi di New Orleans, durante la 
partita di play-off della National Football League disputatasi a 
New Orleans. Un gesto atletico spettacolare che ha giocato la 
difesa dei Santi. Evidentemente il Vichingo autore dell'affron
to non conosceva il motto popolare «gioca coi fanti, ma 
lascia stare I Santi.. 

M BRUSSON. Marco Albarel
lo sta usando un oggetto chia
mato «Thell System, che pro
duce onde elettromagnetiche 
capaci di accelerare il recupe
ro. Come funziona? Le cellule 
talvolta vanno fuori fase, di
ciamo che perdono parte del
la carica. Il «Thell System, le 
riporta ai valori normali. Se as
segniamo un valore pari a 
cento di capacità lavorativa di 
una cellula II «Thell System» 
non lo eleverà mai a 110 ma 
lo ricondurrà a 100 se questo 
valore fosse sceso, poniamo, 
a novanta. 

Il campione del mondo si 
era servito del marchingegno 
anche ai Campionati mondiali 
dì Oberstdorf. Allora lo aiutò 

a recuperare dopo la grande 
fatica dei 30 chilometri e, co
me ricorderete. Marco con
quistò il titolo iridato dei 15. 
Vi sono atleti che per recupe
rare usano gli ormoni e cioè si 
aggrappano al doping. Marco 
Albarello utilizza le onde elet
tromagnetiche. Vale la pena 
di annotare che anche Alber
to Tomba si serve del «Thell 
System*. 

Ieri sulla poca neve stesa 
sulla bella pista di Brusson 
Marco Albarello ha ottenuto 
una vittoria strepitosa, la pri
ma in Val d'Aosta - curioso 
ma il valdostano non aveva 
mal vinto sul tracciati di casa 
-, distanziando il grande cam
pione svizzero Andy Gruenen-

teldei di 10 "6. Giachem Gui-
don, il ladino elvetico che ar> 
pariva in buone condizioni di 
forma e raccoglieva non po
chi pronostici, è finito terzo a 
43"5, distacco ragguardevole 
in una corsa di 15 chilometri. 
Molto buona la prova degli al
tri azzurri Silvano Barco - re
suscitato -, Giuseppe Ploner. 
Giorgio Vanzetta, Gianfranco 
Polvara. Eccellente quella del
lo junior Ugo Sartor. 

Il campione del mondo ha 
faticato un po' in salita ma è 
arrivato al traguardo in invi
diabili condizioni di freschez
za. Era tre volte felice: per 
aver vinto, per aver cancellato 
la malia che lo voleva sempre 
sconfitto in casa, per aver do
minato pur essendo lontano 
dal top. «Guai se fossi in for
ma», ha detto. «Vorrebbe dire 
che a Calgary non vinco». Il 
fatto che abbia battuto Andy 
Gruenenfelder senza essere al 
massimo significa che quando 
sarà al 100 per cento o giù di li 
avrà pure le chances di difen
dere il titolo iridato e magari 
di conservarlo. 

Giornata azzurrissima quel
la di ieri. La gara delle donne, 
sulla distanza dei 5 chilometri, 

l'ha vìnta con vasto margine la 

S'ovìnetta carnìca Manuela Di 
enta tornata in squadra dopo 

una lunga ribellione. Ha anti
cipato di 20" la mammina ve
neta Guidina Dal Sasso e di 
32"4 la duplice campionessa 
mondiale di Seefeld-85 Anet
te Bee. La leggendaria bionda 
norvegese è Tontanuccia dalla 
forma ed è finita sesta. Guidi
na - che preferisce il passo di 
pattinaggio - era soddisfatta. 
«Prendo quel che viene», ha 
detto. «A Calgary correrà tutte 
le distanze, visto che sono al
l'ultima stagione agonistica. 
Ci sono altre cose nella vita». 
A un mese e mezzo dalie bat
taglie olimpiche possiamo es
ser contenti di questo sci di 
fondo azzurro denso di car< 
pioni, di giovani, di sogni e u. 
realtà. 

Classifiche uomini: 1 Mar
co Albarello (Ita) 39'09"2; 2 
Andy Gruenenfelder (Svi) a 
10"6; 3 Giachem Guidon (Svi) 
a 43"5:4 Jochen Behle (RIO a 
51 "5: 5 Silvano Barco (Ila) a 
l'93"9 

Donne: 1 Manuela Di Centa 
(Ita) 16'32"7; 2 Guidina Del 
Sasso (Ila) a 20"2:3 Birgit Ko-
hlrusch (RIO a 20"5; ^Silvia 
Honegger (Svi) a 29"2; 5 Bice 
Vanzetta (Ita) a 30"5. 

Pallavolo 
Novità: 
si cambia 
lo straniero 

GIORGIO ROTTARO 

t B RAVENNA. Il 1988 si 
apre per la pallavolo Italiana 
con la novità, determinata 
purtroppo da un evento lut
tuoso come la morte dello 
sfortunato indiano del Car-
penedolo Jlmmy George, 
del cambio dello straniero. 
Questa sera, infatti, l'Eurosi-
ba scenderà in campo con
tro la Camst con lo statuni
tense Loren Gebberl. 

Il tesseramento dello yan
kee è stato possibile grazie 
ad una deroga concessa dal
la Federazione su richiesta 
delia società stessa peraltro 
appoggiata all'unanimità 
dalla Lega. Sino ad oggi non 
era consentito il cambio del 
giocatore straniero né per 
infortunio né, tantomeno, 
per motivi .tecnici» come 
nel basket. Adesso invece si 
apre uno spiraglio verso 
quella soluzione pospetta 
già da tempo della Lega del
le società. 

«Da anni, infatti, abbiamo 
chiesto l'introduzione del 
cambio dello straniero -
commenta Arislo ìsola, di
rettore sportivo della Panini, 
la società che più fa "opinio
ne" nel volley nostrano -. 
Sull'esempio della pallaca
nestro, per intenderci. La 
Federazione ci ha sempre 
detto di no nel timore, pro
babilmente, che una apertu
ra potesse dare il via alle più 
svariale mosse speculative. 
E ovvio che le società devo
no essere in grado di gestirsi 
al meglio da questo punto, 
avendone la convenienza. 
Pensale al Parma di due an
ni fa che Investi denaro ed 
ambizioni in un supergioca-
tore come Guslalsson infor
tunatosi poi per 6 mesi. Ne 
ricevette un danno enorme, 
E giusto allora mettere al ri
paro ogni società da una si
tuazione di tal genere. Di
spiace che per poter parlare 
di questo argomento con 
una certa concretezza si sia 
dovuto prendere spunto dal
la drammatica situazione di 
Carpenedolo». 

Per l'anno venturo, quin
di, si prospetta la codifi
cazione del «taglio»; ma già 
nella stagione in corso po
trebbe esserci chi chiederà 
la deroga sulla scia dell'Eu-
rosiba. Magari il Giorno Fon-
tanafredda, che ha Hovland 
nei guai con un ginocchio, 
nonostante l'operazione su
bita recentemente negli Stati 
Uniti. 

Questa sera, intanto, ri
prende il campionato con 
i'undiceslma di andata. 

La Camst si reca a Carpe
nedolo senza il capitano Ste
fano Recine infortunatosi 
durante un torneo ad una 
caviglia. La Panini potrebbe 
approfittarne ospitando il 
Giorno Fontanafredda, cosi 
come il Maxicono che ride
ve il Burro Virgglio. 

Questo il programma, A/I 
maschile: Bistefani-Kutiba, 
Gon2aga-Opel, Panini-Gio
rno, Maxicono-Burro Virgi
lio, Eurosiba-Camst, Pozzil-
lo-Ciesse. A/1 donne: Co-
nad-Civ e Civ, Rurale-Albiz-
zate, Yoghi-Scott, Mapier-
Vini Doc, Gallico-Braglìa, 
Telcom-Teodora. 

Cinque Mulini 

Tutti 
contro 
Kipkoech 
• • S. VITTORE OLONA. Oggi 
giorno dell'Epifania, si cele
bra la lesta della «Cinque Mu
lini», classica internazionale 
di cross. Questa manifestazio
ne, che ha un suo folto stuolo: 
di appassionati, è diventata 
come una vera festa, contor
nata da aspetti, divenuti ormai 
tradizionali, a cominciare dal
la cornice coreografica motto 
suggestiva e dolcemente cam
pagnola. 

Ma a far grande questa ma
nifestazione è il lotto dei prò-. 
tagonisti, sempre di prlmissk 
mo plano, capaci di offrire un 
elevato contributo tecnico, 
cosa alla quale gli organizza. :• 
tori tengono moltissimo. • i 

Ed anche quest'anno IU 
campo dei partenti può rite-..-
nersi di tutto rispetto, nono- -, 
stante alcune assenze di rllie- ; 
vo, assenze dovute ad Infortu- > 
ni oppure a programmazioni • 
agonistiche, che contempla
no un limitato numero di par
tecipazioni a gare impegnati
ve, che richiedono un partico
lare dispendio di energie. 

Uomo di spicco di questa 
edizione, la cinquantaselesi-
ma per la precisione, è sen
z'altro Il keniano Paul Ki
pkoech, laureatosi a Roma 
campione del mondo del die
cimila. E lui II grande favorito 
ed in effetti non vediamo quali 
altri avversari possono impen- ; 
sieririQ, Kipkoech oltretutto.è : 
un protagonista tradizionale 
nel cross di S. Vittore Olona, 
avendolo vinto da dominatore 
l'anno scorso. 

In grado di Impegnarlo vi 
sarà soltanto il suo connazio
nale Andrew Masal, che nella 
passata edizione giunse se
condo. Per quanto riguarda 
gli Italiani, non ci sarà Ranetta, 
grande rivale di Kipkoech ai-
mondiali di Roma, che ha de
ciso di disertare l'appunta
mento, perché sta conducen-
do una preparazione speclllca 
impostata sulle Olimpiadi di 
Seul, prevedendo quindi un 
programma di gare rallentato, 
rispetto al passato. Non ci sa
rà nemmeno Stefano Mei, che 
a Bolzano, nella corsa dell'ul
timo dell'anno, ha riportato 
uno stiramento muscolare, l e 
sorti del cross azzurro saran
no quindi affidate a Salvatale 
Anlibo, alla sua prima esper,, 
rlenza in questa competizio
ne, e al promettente Oennaro 
Di Napoli, campione europeo 
iunior, speranza del fondo ita;. 
iìano. 

Fra gli altri stranieri in gara, 
da tenere nella giusta consi
derazione, soprattutto per I 
piazzamenti d'onore, l'altro 
keniano Joushua Kìpkemboy, 
l'inglese Dave Clark, il maroc
chino Roubìa e gii svizzeri 
marco e Roger Rapp e Rocco 
Taminelli. 

In campo femminile favori
ta d'obbligo è la campionessa 
mondiale dello scorso anno, 
la francese Anette Sergent. Le 
altre avversarie, a cominciare 
dalle azzurre Maria Curatolo e 
Rita Marchisio, non sembrano 
in grado di poter entrare In 
Uzza per il successo con la po
tente francese. 

Per concludere, una novità 
rispetto al passato: questa vol
ta la federazione italiana ha 
comunicato agli organizzatori 
che sarà istituito il controllo 
antidoping. Una novità inte
ressante, anche se arriva con 
notevole ritardo. 

5CHOFSHOFE 
Un salto 
da Mago 
per la gara 
dei 3 Re 

• • Perfetto equilibno per • 
Paul Ausserleitner il saltatore 
nella foto, E il favorito nel 
«Giorno dei Tre Re», gora di 
salto mondiale che si dìsputa < 
oggi a Bìschofshofert, nella re- • 
olone austrìaca di Salisburgo,! ' 
Il Re della disciplina vuote ta
steggiare il suo dominio nel 
giorno della festa dì altri Re' 
ben più famosi. 

261 l'Unita 
Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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